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To       Amira Arifovic <Amira.Arifovic@mvp.gov.ba> 
 

Illustri ospi�, cari amici,  

sebbene mi dispiaccia non poter essere con voi di persona oggi a Napoli, sono davvero 
onorato che le mie parole vengano lete a nome della Cità di Sarajevo in un'occasione 
così solenne e significa�va.  

Sarajevo non è solo una cità ferita dalla guerra, ma una tes�monianza vivente di 
resilienza, dignità e pace. E oggi porta con sé il ricordo di una bambina, Nina Zeljkovié, 
una ragazza di 12 anni uccisa durante l'assedio della nostra cità.  

Prima di essere uccisa, Nina scrisse un diario. In esso non coglieva odio o rabbia, ma i 
pensieri di una bambina che desiderava amore, pace e normalità. “Perché, malede�”, 
scriveva, ‘uccidete le nostre anime, che esistono solo per amare?’. Le sue parole, 
scrite con la chiarezza che solo i bambini possiedono, con�nuano a riecheggiare 
atraverso i confini e le generazioni. 

Oggi la sua letera viene portata come offerta simbolica di Sarajevo al Totem della 
Pace, per ricordare al mondo che dietro ogni sta�s�ca c'è un nome, un volto, un 
bambino che voleva solo vivere.  

Sono sinceramente grato agli organizzatori di questo incontro e profondamente umile 
per il riconoscimento dato a Sarajevo con il �tolo di “Alfiere degli Sta� Uniteci del 
Mondo”. Lo acceto in memoria di Nina e di tute le vi�me innocen� della guerra che 
non sono mai cresciute.  

Anche se non posso essere presente fisicamente, sono con voi in spirito - ricordando, 
piangendo e sperando che insieme non solo ricorderemo il passato, ma daremo forma 
a un futuro in cui nessun bambino scriverà mai più un addio alla luce.  

Grazie. 
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